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Courmayeur – “Proteggere i minori dagli abusi sessuali nell'era delle tecnologie 
dell'informazione” è il titolo della Conferenza internazionale organizzata dall’ISPAC-International 
Scientific and Professional Advisory Council of the United Nations Crime Prevention and Criminal 
Justice Programme, dal Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale-CNPDS e dalla 
Fondazione Courmayeur, in cooperazione con l’United Nations Office on Drugs and Crime-
UNODC, Vienna in programma a Courmayeur da venerdì 11 a domenica 13 dicembre. 
 
La Conferenza sviluppa il tema proposto in aprile 2009 alla Commissione delle Nazioni Unite a 
Vienna: data la sempre maggiore diffusione di internet, la protezione dei minori e delle donne dagli 
abusi sessuali è sempre più difficile da controllare, a questo si aggiunge un aumento dei reati da 
parte dei cosiddetti “consumatori” che si recano nei paesi in via di sviluppo. Oggi, questo traffico è 
diventato in gran parte di natura commerciale e muove, anche, una grande quantità di denaro. Tutto 
ciò mette in luce l’importanza di una sempre maggiore collaborazione tra i Governi, l’industria di 
internet, le polizie, gli insegnanti, le ONG, le associazioni che si occupano dei minori abbandonati, 



gli psicologi e gli investigatori in campo finanziario, tutti protagonisti di questa Conferenza. 
Naturalmente, le inchieste sono particolarmente difficili perché i reati si svolgono in paesi con 
diversa giurisdizione. L’auspicio dell’United Nations Office on Drugs and Crime è che, nel corso 
della Conferenza, venga approvata una risoluzione che verrà adottata dal Congresso mondiale delle 
Nazioni Unite, in programma in Brasile nell’aprile 2010. 
 
I lavori inizieranno venerdì 11 dicembre alle ore 15.00, presso l’Hôtel Pavillon, con i saluti 
istituzionali e le relazioni introduttive. Sabato 12 dicembre si terranno 4 gruppi di lavoro sui 
seguenti temi: soluzioni tecniche a disposizione delle forze dell’ordine e delle autorità giudiziarie, 
Stato della ricerca scientifica e della formazione del personale delle forze dell'ordine; 
collaborazione tra forze dell'ordine, autorità giudiziaria ed il settore privato / industria 
informatica; protezione delle vittime. Domenica 13 dicembre si discuteranno le azioni delle 
istituzioni internazionali per quanto attiene la protezione dei minori dagli abusi sessuali nell'era 
delle tecnologie dell'informazione; le conclusioni della Conferenza saranno a cura dei moderatori 
dei gruppi di lavoro. 
 
Tale Iniziativa si inserisce tra le attività con organismi internazionali e sovranazionali promosse 
annualmente dalla Fondazione Courmayeur: congressi, seminari ed incontri con studiosi e 
ricercatori di alto rilievo, provenienti da tutto il mondo. Questi incontri sono organizzati con la 
collaborazione, anche, di altri organismi internazionali come l’UNODC e l’UNESCO e di 
istituzioni di numerosi Paesi, quali università e ministeri dei diversi Paesi interessati. Quanto alla 
scelta dei temi da porre in discussione, in particolare per le annuali Conferenze ISPAC, quale 
questa,  essi vengono effettuati in sede della Commissione delle Nazioni Unite per la prevenzione 
del crimine e la giustizia penale. In diverse occasioni si è avuta la partecipazione del vicesegretario 
generale delle Nazioni Unite. L’approccio è sempre interdisciplinare. Fra i temi affrontati negli 
ultimi anni si possono ricordare: la frode identitaria, la corruzione, la lotta al terrorismo, la 
criminalità organizzata ed i disastri umanitari, la criminalità e le tecnologie, il traffico degli esseri 
umani, la tutela del patrimonio artistico. 
 
Si allega il programma della Conferenza. 


